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Importanza della
pianificazione turistica

Con la pubblicazione di questo opuscolo, il Comitato Cittadinanza Attiva Padula vuole 
riaffermare l’enorme potenziale turistico del nostro territorio.

L’analisi dei dati si focalizza sulla grande mole di risorse stanziate nell’ultimo decennio per 
rilanciare lo sviluppo turistico dell’area del Vallo di Diano, attraverso la valorizzazione ed 
il recupero di infrastrutture pubbliche, ed il sostegno alle iniziative private. Gli strumenti 
della programmazione regionale decentrata, espressione del processo di concertazione 
territoriale, hanno dato la possibilità di investimenti materiali ed immateriali, anche se 
la capacità di spesa del territorio valdianese è risultata piuttosto minima se confrontata 
con i livelli nazionali.

Nonostante i buoni propositi, infatti, la Certosa di Padula rischia di diventare un 
monumento “scomodo” a causa dei costi sostenuti dallo Stato.

La prima parte di questo lavoro cerca di fornire un quadro degli investimenti attraverso 
i fondi del PIT Certosa, per poi analizzare l’andamento delle presenze turistiche e della 
ricettività padulese.

La seconda parte invece, analizza tramite la cosiddetta analisi SWOT, quelle che sono le 
forze e le debolezze del territorio.

L’ultima sezione è riservata alle proposte: l’interazione tra il Comitato e gli attori locali 
ha dato la possibilità di individuare le migliori strategie per il nostro territorio.

Un breve allegato dedicato alla Certosa costituisce un esempio della dimensione 
progettuale che deve accompagnare il nostro simbolo più prezioso, sicuri che esso 
possa essere di nuovo motore dello sviluppo locale.

Introduzione

Descrizione 
dell’opuscolo
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Raccolta dati:
PIT Certosa di Padula

Il Vallo di Diano negli ultimi anni ha ricevuto una serie di finanziamenti attraverso 
strumenti di concertazione destinati per azioni in diversi comparti, rivolti ai principali 
attori pubblici del territorio. Si ricorda, per esempio, il Patto Territoriale Diano-Bussento, 
il Gal Adat, il Pir,  il Pit Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano, il Prusst, il Pit 
Filiera Termale. Questo studio, invece, pone l’attenzione sul principale strumento che 
ha coinvolto la filiera turistica: il Progetto Integrato Territoriale “Certosa di Padula: per 
un sistema culturale-turistico del Vallo di Diano”.

L’obiettivo del progetto è: “coniugare la tutela e la valorizzazione della Certosa di Padula 
e dell’immenso patrimonio culturale-ambientale del Vallo di Diano con le opportunità di 
sviluppo economico-sociale offerte dal Quadro Comunitario di Sostegno 2000-2006.”

Il Progetto Integrato, complessivamente, ha una dimensione finanziaria di poco 
superiore ai 61 milioni  di Euro1 di cui circa 50 a valere su fondi pubblici prevalentemente 
di origine POR (Tabella 1).

Il PIT rappresenta uno strumento per fare azione locale di sviluppo e si muove nello 
stesso orizzonte culturale della programmazione negoziata, in quanto inseriti come 
documenti programmatici nei POR.

Asse Progetto Importo
2.1 Promozione e valorizzazione integrata del sistema dei beni culturali € 35.096.861
2.2 Sostegno allo sviluppo di imprese della filiera dei beni culturali € 20.658.276
2.3 Sviluppo delle competenze del potenziale umano e dell’imprenditorialità 

nel settore della cultura e del tempo libero
€ 3.802.984

3.2 Inserimento e reinserimento nel MDL di giovani ed adulti € 774.700
3.11 Sviluppo e consolidamento dell’imprenditorialità con priorità ai nuovi 

bacini di impiego
€ 700.477

TOTALE € 61.033.298

Tabella 1 : P.I.G.A.C. Certosa di Padula – Totale finanziamento 

1	 Fonte : Monitoraggio e valutazione delle azioni e delle risorse economiche impegnate dal P.I.G.A.C. 
“Certosa di Padula” - Report n° 1 

I finanziamenti nel 
Vallo di Diano
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Le misure portanti per dimensione finanziaria e per ricadute sul territorio sono le 
misure 2.1 e 2.2. La prima si divide in interventi materiali, in particolare infrastrutture 
(misura A), di cui la Tabella 2, e in interventi immateriali (misure B e D), di cui la  
Tabella 3.

Beneficiario Progetto Fine lavori Importo
Comune di Padula Museo Storico Documentario 

multimediale di Padula e del Vallo di 
Diano

30/10/2007 € 1.032.913 2.1/a

Comune di Padula Risanamento e riqualificazione dell’area 
urbana di Santa Croce

15/09/2008 € 620.000 2.1/a

Provincia di Salerno Risistemazione Marcellianum S.Angelo 30/06/2008 € 774.685 2.1/a
Soprintendenza per 
i Beni Architettonici 
e per il Paesaggio, 
per il Patrimonio 
storico, Artistico e 

Completamento degli interventi di 
recupero in Certosa: celle e spezieria

03/11/2007 € 2.742.386 2.1/a

Riqualificazione ambientale dell’area 
antistante la Certosa

03/11/2007 € 2.840.513 2.1/a

Restauro del Battistero Paleocristiano di 
San Giovanni in Fonti

21/12/2007 € 2.500.000 2.1/a

Estensione della ricerca archeologica 
della sistemazione del sito

31/12/2007 € 600.000 2.1/a

TOTALE € 11.110.497
Tabella 2 : Gli interventi materiali a Padula

A Padula, quindi, sono stati spesi oltre 11 milioni di Euro. In altre parole, circa il 31,5% 
del totale dei fondi previsti dalla asse 2.1.

Beneficiario Progetto
Comunità Montana Vallo di Diano Agenzia per lo Sviluppo: conoscenza assistenza 

a PA e PMI per la realizzazione e per la gestione 
del PIT

2.1/b

Agenzia per lo sviluppo - Rete divulgativa 2.1/b
2.1/d

Agenzia per lo sviluppo - Rete Sociale 2.1/d
Soprintendenza per i Beni Architettonici e 
per il Paesaggio, per il Patrimonio storico, 
Artistico e Demoetnoantropologico per le 
province di Salerno e Avellino

Promozione dell’evento culturale “Le opere 
ed i giorni”

2.1/d

Tabella 3 : Gli interventi immateriali

Asse 2.1 
Misura A

Asse 2.1 
Misure B e D
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Impresa Impresa Contributo 
“Villa Giulia” di Ottavio Fornino € 85.000 Arienzo Valentina €   65.817
“Picchio Nero” di Videtta € 25.528 La certosa € 301.636
“Il Lupo” di Cartusciello Michele € 59.150 Tepedino Gianluigi € 142.366
“Hotel Pixunte” e “Sancio Panza” 
di  Vita

€ 65.120

Cimino Donato € 67.943

TOTALE € 302.740 TOTALE € 509.819
Tabella 4 : Settore artigianato,  
                   commercio, servizi

Tabella 5 : Settore piccola  
                   ricettività turistica

L’Asse 2.2, secondo per importanza dopo il 2.1, sancisce il sostegno allo sviluppo di 
progetti imprenditoriali della filiera dei beni culturali. L’Asse 2.2 è diviso in due settori, il 
settore artigianato, commercio e servizi , ed il settore piccola ricettività turistica (Tabelle 
4 e 5).

A fronte di un totale di oltre 10 milioni di Euro, poco più di 812 mila Euro sono stati 
concessi ad imprese di Padula.

Beneficiario Titolo del Progetto Importo
Comune di Padula Parco Archeologico di Cosilinum € 757.000

TOTALE € 757.000
Tabella 6 - Asse 1 Misura 1.9 a

Oltre al PIT Certosa, Padula ha ricevuto anche un altro finanziamento riservato al 
Progetto del “Parco Archeologico di Cosilinum”, compreso nell’Asse 1 Risorse Naturali 
Misura 1.9 a “Tutela, recupero, restauro valorizzazione ed organizzazione del patrimonio 
paesaggistico-ambientale delle aree protette e dei parchi regionali e nazionali.”  
(Tabella 6).

Asse 2.2

Ulteriori  
finanziamenti
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Raccolta dati:
strutture ricettive

Le strutture ricettive turistiche si classificano in base alla categoria di appartenenza e 
alla  fascia di mercato a cui si orientano. Hotel, villaggi-alberghi, residence, alloggi agro-
turistici, affittacamere, bed&breakfast, case ed appartamenti per vacanze, ostelli per 
la gioventù e rifugi alpini compongono il vasto ventaglio di offerta turistica presente in 
Campania.

La Provincia di Salerno detiene il primato come numero di strutture extralberghiere  
(949 esercizi a fronte dei 66 di Caserta, 360 di Benevento, e 862 di Napoli). Tali strutture 
garantiscono il soggiorno di circa 50 mila turisti, cui si aggiungono i 28.475 posti letto 
degli alberghi; l’offerta complessiva supera, così, i 77 mila posti, che rappresentano il 
41,73% della disponibilità a livello regionale.

L’ultima programmazione europea, con gli interventi legati ai fondi strutturali 2000/2006, 
ha fortemente inciso sul passaggio, in queste zone, da un’economia fondata sulle attività 
primarie a quelle terziarie facendo assistere al “cambio di guardia” tra agricoltura e 
turismo.2

Strutture ricettive Camere Posti letto Ubicazioni principali
Hotel 599 1.236 Atena Lucana, Polla, 

Montesano sulla 
Marcellana, Teggiano, 
Padula

Agriturismo 96 233 Padula, Sanza, Sala 
Consilina, Montesano 
sulla Marcellana

Affittacamere 36 78 Sanza, Buonabitacolo
B&B 12 25 Padula
Country House 11 21 Sanza

TOTALE 754 1.593
Tabella 7 - Consistenza Ricettività nel Vallo di Diano

2	 Fonte : Istat e Ente Provinciale del Turismo

Ricettività nella 
Provincia di 
Salerno

Ricettività nel 
Vallo di Diano
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Nel Vallo di Diano sono presenti 25 alberghi, 23 agriturismo, 9 affittacamere, 4 B&B e 1 
Country House per un totale complessivo di 754 camere (il 74% delle quali alberghiere) 
e 1.593 posti letto (il 78% dei quali alberghieri).3

Nel comune di Padula ricadono 2 strutture alberghiere, 6 agriturismi, 3 B&B e 1 Country 
House, per un totale di 102 camere, 247 posti letto e 730 posti a sedere. Questa 
differenziazione di offerta ricettiva è importante in quanto offre al turista un ampio 
ventaglio di scelta che incontra le diverse richieste del mercato. (Tabelle 8, 9, 10 e 11)

Hotel Camere Posti letto Coperti
Grand Hotel Certosa 30 60 200
Hotel Villa Cosilinum 20 50 90

TOTALE 50 110 290
Tabella 8 - Consistenza di Hotel

Agriturismo Camere Posti letto Coperti
Aia antica 6 16 250
Fattoria Alvaneta 5 16 60
Il Castagneto 9 30 50
L’antico casale 4 20 20
Nonna Maria 6 11 50
Tre santi 6 12 10

TOTALE 36 105 440
Tabella 9 - Consistenza di Agriturismo

Bed & Breakfast Camere Posti letto
A casa di nonna 3 8
Casa Padula 3 6
Il sogno verde 3 4

TOTALE 9 18
Tabella 10 - Consistenza di Bed & Breakfast

Country House Camere Posti letto
Aquolelle 7 14

Totale 7 14
Tabella 11 - Consistenza di Country House

Per avere un quadro completo della ricettività a Padula, è stato somministrato agli 
operatori turistici un questionario (vedi Allegato 2). Lo scopo principale dell’indagine è 
quello di sondare questo segmento dell’offerta che entra in stretto contatto con i turisti, 
intesi come soggetti fruitori di servizi pubblici e privati, per analizzarne i vari aspetti e le 
potenzialità nascoste e per costruire nuove opportunità di sviluppo sostenibile.  

All’iniziativa hanno aderito 10 delle 12 strutture ricettive presenti sul territorio.

 

3	 Fonte : La ricettività nel Vallo di Diano, ottobre 2007 - Progetto “Studio della domanda e coordina-
mento dell’offerta turistica”

Ricettività nel 
Comune di Padula

Risultati 
questionari
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I risultati emersi dalle cinque domande sono così sintetizzabili:

Dalla prima domanda è emerso che sia gli aspetti organizzativi che di promozione »»
	 delle singole strutture sono curati direttamente dai titolari (9 su 10 strutture). Da ciò 
	 si evince una gestione diretta di tali attività e quindi una maggiore consapevolezza 
	 di quelle che sono le problematiche e i punti di forza che il territorio presenta.

Alla domanda “»» Indichi quale dei seguenti aspetti ritiene più importante nella sua 
	 area per garantire un turismo sostenibile? (da definire in ordine decrescente 
	 da 1 a 5)”, le risposte pervenute indicano la necessità di politiche di 
	 gestione del territorio più attente e l’importanza di un maggiore coinvolgimento 
	 della popolazione. A seguire sono ritenute fondamentali la conservazione, la tutela 
	 e la valorizzazione delle risorse storico-culturali e ambientali.

Agli operatori è stato inoltre chiesto: “La creazione di un “Forum del Turismo” e di un 
Tavolo di Programmazione e di Concertazione costituito da operatori turistici, cittadini 
e Istituzioni potrebbe rappresentare uno strumento per facilitare lo sviluppo dei temi 
riportati al secondo punto del questionario?”. Gli operatori hanno unanimamente 
espresso parere favorevole. 

Al terzo quesito “»» Indichi i tre/quattro  aspetti che nella sua area turistica 
	 contribuirebbero a migliorare il soggiorno dei suoi ospiti” gli operatori hanno 
	 collocato in cima alla scala delle priorità una  migliore  qualità dei servizi pubblici e di 
	 informazione per i turisti che renda il territorio più accogliente e fruibile.  
	 (Tabella 12)

Opzione Scelte 
effettuate

Efficienza dei servizi pubblici (trasporti banche medici ecc.) 7
Servizi di informazioni turistiche 7
Pulizia della città e dei siti turistici 4
Accessibilità alla località 4
Conservazione dell’ambiente 3
Attrattive naturali e paesaggistiche 1
Qualità e varietà della ristorazione tipica 1
Qualità e varietà dello shopping 1
Servizi e attrezzature per il divertimento, intrattenimento 1
Attrattive culturali, artistiche e religiose 1
Atmosfera tipica e ricca di tradizioni 0
Livello di inquinamento 0
Ospitalità dei residenti 0
Qualità della sistemazione 0
Servizi e attrezzature sportive 0
Sicurezza personale 0

Tabella 12 : Scelte effettuate inerenti la qualità del soggiorno

Alla voce “Altro” alcuni operatori hanno suggerito di migliorare la cartellonistica ed i 
collegamenti tra Certosa di San Lorenzo e centro storico.

Primo quesito 

Secondo quesito

Terzo quesito
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Alla domanda “»» Indichi qual è il miglior canale di promozione, attribuendo un 
	 ordine di importanza crescente da 1 a 5, utile alla scelta di una struttura ricettiva” è 
	 stata espressa la preferenza per network specializzati e portali internet, 
	 anziché per guide turistiche e stampa specializzata. Uffici di informazioni 
	 turistiche ed il cosiddetto “passaparola” acquistano un forte valore di 
	 promozione del territorio, mentre i Marchi di Qualità Internazionali  
	 (ISO, EMAS, Ecolabel) e i Marchi di Qualità Locali sono ritenuti canali di media 
	 importanza.

Dall’ultima domanda “»» Indichi qual è, secondo Lei, l’importanza dei seguenti strumenti 
gestionali per aumentare la sostenibilità della sua struttura ricettiva, esprimendosi 
con un voto da 1 (Completamente inutile) a 10 (Indispensabile) e segnalando quelli 
già applicati nella sua attività?” è emerso in modo chiaro la necessità di formare il 
personale e di garantire prodotti alimentari di qualità. (tabella 12) 

Opzione
Formazione del personale 9,6
Maggiore utilizzo di prodotti alimentari locali e biologici 9,4
Pianificazione e organizzazione delle attività 9,1
Sensibilizzazione e coinvolgimento del personale 9,1
Ottenimento di una certificazione di qualità ambientale 9,1
Promozione del patrimonio storico e culturale locale 8,8
Incentivazione economica del personale 8,7
Sensibilizzazione e coinvolgimento della clientela 8,5
Promozione dei trasporti a minore impatto ambientale 8,1
Questionari sulla soddisfazione dei clienti 8
Associazione a catene o network specializzati 8
Libro dei reclami e dei suggerimenti 7,8

Tabella 13 : Valutazione media sugli strumenti gestionali

Questa domanda si completa con le risposte forniteci dagli operatori i quali 
dichiarano che la maggior parte degli strumenti gestionli proposti sono applicati da 
anni all’interno delle loro attività. 

In conclusione, da questa breve analisi emerge che gli operatori turistici, impegnati nel 
settore in media da dieci anni, sono riusciti ad affermarsi e a ritagliarsi piccole parti del 
mercato solo grazie a capacità e sforzi propri e, quindi, senza il supporto di politiche 
di gestione adatte al territorio, senza un’adeguata rete di servizi per il turismo, senza 
un’efficiente comunicazione e collaborazione con gli enti preposti e con altri operatori. 
Negli anni questi vuoti hanno alimentato una diffidenza nei confronti di qualsiasi azione 
di pianificazione turistica e di valorizzazione del territorio che sia fine a se stessa. 

Nonostante tutto questo, la volontà di cambiamento continua ad essere viva in coloro 
che, con passione e amore, fanno questo lavoro.

Quarto quesito

Quinto quesito

Conclusioni
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Raccolta dati:
affluenza turistica

I flussi turistici sono misurabili in termini di arrivi e presenze. E’ considerato arrivo il 
numero di turisti che vengono registrati in città; per presenze si intende, invece, ogni 
giorno trascorso nella località. La permanenza media è data dal rapporto tra presenze 
ed arrivi.
E’ evidente che i tempi di permanenza estremamente ridotti che interessano la realtà 
padulese costituiscono una minaccia che il Forum intende analizzare.

Non avendo a disposizione dati specifici sulle presenze, si analizzano i dati d’ingresso in 
Certosa, quale indicatore più significativo per gli arrivi turistici a Padula.
Il periodo oggetto di indagine è quello che va dal 2000 al 2009, per un totale di 10 anni. 
In tale periodo, complessivamente, sono stati registrati in Certosa 1.193.368 ingressi, 
con una media di 119.688 presenze annue.4 Di queste, il 35% risultano paganti a vario 
titolo5, mentre il restante 65% è caratterizzato da bambini e ragazzi al di sotto dei 18 
anni, e di anziani con più di 65 anni per i quali l’ingresso è gratuito.

L’andamento dei flussi turistici ha due picchi: uno positivo (anno 2002) ed uno negativo 
(anno 2008), con un divario di circa 30.000 unità.

4	 Dati forniti dall’Ufficio Statistica Beni Culturali
5	 Si considerano paganti tutti i visitatori di età compresa tra i 18 e i 65 anni, sebbene i giovani 	
	 tra i 18 e i 25 anni paghino un biglietto ridotto del 50% 

Differenze tra 
arrivi e presenze

Ingressi in Certosa

Grafico 1 : Andamento degli ingressi in Certosa, dal 2000 al 2009. 
	     Variazione rispetto alla media. Dati in migliaia.
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-20

-15

-10

-5

0

5

10

15



lo Sviluppo Possibile
il Turismo a Padula tra minacce e opportunità. |11  

Ad una variazione positiva dei primi due anni, fa seguito un trend negativo di visite: si 
passa dalle 130.026 presenze del 2003 (- 2.561) alle 126.774 del 2004 (- 3.232), con un 
punto di minimo relativo nel 2005 (- 14.740 rispetto al 2004).
Un accenno di ripresa si registra nel 2006 (+ 6.789) ma nel 2007 e nel 2008 si registrano 
nuovamente cali di presenze. In particolare nel 2008 si verifica un calo consistente 
(- 14.715). La situazione torna a migliorare l’anno successivo, grazie alle oltre 5 mila 
visite. (Grafico 1)

Un altro dato da prendere in considerazione è la diminuzione di visitatori paganti che 
da 49.398 del 2000, sono passati a 30.234 nel 2009 (una diminuzione di circa il 40%) 
(Grafico 2). 

Anche l’analisi degli ingressi primaverili,  caratterizzati preminentemente da un turismo 
di tipo scolastico, evidenzia un calo di ingressi superiore alle 18 mila unità, passando da 
62.278 del 2002 a 43.728 del 2008.
Allo stesso modo, le presenze in agosto, unico mese dell’anno in cui gli ingressi paganti 
superano i gratuiti, registrano un calo, passando da quasi 18 mila del 2003 a meno di 
11 mila del 2008.

Un’altra realtà presente sul territorio che è stata oggetto di analisi è la Casa-Museo Joe 
Petrosino. Negli ultimi anni la casa natale del poliziotto italiano ha registrato un trend 
positivo passando dai 2.180 ingressi del 2003 ai 5.916 del 2009 (un incremento del 
170% che nel 2010 sarà ancora più marcato).6

Le vicine Grotte di Pertosa, infine, gestite dal 2007 dalla Fondazione MIdA, hanno 
registrato negli ultimi anni un incremento di presenze pari al 48%, passando dai 69.863 
ingressi del 2005, ai 103.868 del 2009.7

Un successo la cui ragione principale è da attribuirsi alla rappresentazione teatrale 
“L’Inferno di Dante”, che è riuscito a destagionalizzare l’offerta turistica di Pertosa.

Completa l’analisi una tabella indicativa sui flussi turistici in altri siti Campani di 
importanza nazionale.

Sito Ingressi 2009
Scavi Vecchi e Nuovi di Pompei 2.106.023
Reggia di Caserta    562.256
Templi di Paestum e Museo Archeologico Nazionale di Paestum    393.083

Tabella 14 : Visitatori presso altri siti campani

6	 Dati forniti dall’Associazione Internazionale Joe Petrosino
7	 Dati forniti dalla Fondazione MiDA

	

Ingressi 
Casa-Museo 

Joe Petrosino

Ingressi Grotte 
dell’Angelo di 

Pertosa

Altre realtà 
regionali

Grafico 2 : Andamento dei visitatori paganti in Certosa, dal 2000 al 2009.
 	     Variazione rispetto alla media. Dati in migliaia.
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Analisi dati:
indagine SWOT

L’analisi SWOT è una delle metodologie più diffuse di osservazione dei fenomeni che 
riguardano il territorio, e consente di rendere sistematiche e fruibili le informazioni 
raccolte su un tema specifico con l’obiettivo di definire le opportunità di sviluppo di 
un’area, di un settore o di un ambito di intervento, attraverso la valorizzazione dei punti 
di forza e il contenimento dei punti di debolezza alla luce del quadro di opportunità e 
rischi delineato dalla congiuntura esterna. 

L’acronimo SWOT, infatti, sta per 
S»» trenghts (Punti di Forza) 
W»» eaknesses (Punti di Debolezza)
O»» pportunities (Opportunità)
T»» hreats (Minacce) 

I punti di forza e di debolezza sono fattori endogeni, ossia variabili che fanno parte 
integrante del sistema e sulle quali è possibile intervenire; esse sono proprie del 
contesto di analisi e sono modificabili grazie agli interventi ed alle politiche proposte.

Le opportunità e le minacce, al contrario, sono fattori esogeni che derivano dal contesto 
esterno: si tratta di variabili esterne al sistema che possono però condizionarlo; su di 
esse non è possibile intervenire direttamente, ma devono essere tenute sotto controllo 
in modo da sfruttare gli eventi positivi e prevenire quelli negativi.

Definizione di 
analisi SWOT
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Utili
per il raggiungimento degli obiettivi

Pericolosi
per il raggiungimento degli obiettivi

Fa
tt

or
i I

nt
er

ni

Punti di Forza

Patrimonio storico-architettonico e »»
culturale unico ed in buono stato
Importante valenza paesaggistica del »»
territorio
Presenza di aree naturalistiche con »»
elevato   indice di diversità biologica
Grande tradizione culinaria»»
Vasto e riconosciuto patrimonio di feste »»
e tradizioni
Importanti flussi turistici»»
Alto livello della qualità della vita»»
Buona presenza di strutture ricettive»»
Vicinanza a realtà importanti come »»
Pompei, Caserta e Paestum

Punti di Debolezza 

Mancanza di pianificazione turistica»»
Insufficiente strutturazione e qualità dei »»
servizi
Assenza di Sistemi di gestione»»
Ridotta propensione alla cooperazione »»
tra operatori
Elevata stagionalità delle presenze»»
Scarso collegamento con il turismo »»
regionale
Carente valorizzazione delle produzioni »»
tipiche
Scarsa propensione alla comunicazione »»
ed all’immagine del territorio
Debole sentimento di appartenenza »»
al territorio da parte delle nuove 
generazioni

Fa
tt

or
i E

st
er

ni

Opportunità

Messa in rete dei diversi attrattori »»
localizzati su tutta l’area comunale
Strutturazione di un Piano di Gestione »»
per il sito Unesco “Certosa di San 
Lorenzo”
Attivazione di nuovi programmi di »»
finanziamento regionali, nazionali ed 
europei
Creazione di  protocolli di cooperazione»»
Destagionalizzazione dell’ offerta»»
Promozione di un circuito regionale di »»
grandi attrattori turistici
Incremento di flussi turistici grazie »»
all’apertura dell’Aereoporto di 
Pontecagnano

Minacce

Fragilità e vulnerabilità delle aree di »»
pregio ambientale e naturalistico
Rischio di abbandono in aree rurali e »»
centro storico
Degrado del centro storico dovuto a »»
scarse   politiche di recupero
Scarsa propensione alla cooperazione »»
tra gli attori sociali per la progettazione 
futura
Debole appoggio istituzionale alle »»
iniziative di promozione integrata e 
strategica

Tabella 15 : Matrice SWOT
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Piano d’azione:
quadro logico

La nostra ipotesi progettuale è il risultato di una serie di dibattiti, incontri, riunioni 
effettuati negli ultimi mesi sia all’interno del Comitato sia con i soggetti direttamente 
coinvolti nel turismo.
In un’ottica di sintesi si è cercato di tradurre la nostra ipotesi progettuale in un quadro 
logico costituito da obiettivi ed attività, in modo da essere di facile ed immediata 
comprensione.

“Sviluppo economico del territorio attraverso l’integrazione dell’agricoltura, 
dell’artigianato e del terziario con il turismo.”

Sensibilizzare il territorio e stimolare la progettualità dal basso.a.	
Attività Descrizione Tempi

Costituzione 
Forum del Turismo

Il Forum sarà composto da due tavoli, uno 
istituzionale ed uno operativo. 
Il tavolo istituzionale, rappresentato da tutte 
le istituzioni presenti sul territorio ed attive 
nel turismo, si riunirà a scadenza trimestrale/
semestrale per analizzare, discutere ed 
approvare eventuali proposte elaborate dal 
tavolo operativo. 
Il tavolo operativo vedrà la partecipazione del 
Comune e dei rappresentanti degli attori locali, 
si riunirà una volta a settimana ed avrà una 
sede ed una segreteria.

Sostenibilità: il piano d’azione per essere 
sostenibile nel tempo ha bisogno di fonti di 
finanziamento che diano autonomia al Forum 
del Turismo. Così si prevede la costituzione 
di un fondo ad hoc, quale iniziale dotazione 
finanziaria. 

Tre mesi per la 
definizione dei criteri 
di partecipazione e di 
costituzione dei due 
tavoli del Forum.

Obiettivo Generale

Obiettivi Specifici
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Rafforzare l’organizzazione attraverso la creazione di reti in un’ottica di sistema b.	
territoriale 

Attività Descrizione Tempi
Gestione accoglienza Regolamentazione dell’ufficio turistico e degli 

info-point sul territorio.
Proposta del tavolo operativo di 
professionalizzare la prima accoglienza

Sei mesi

Supporto logistico alle strutture ricettive Sei mesi
Studio ed elaborazione  di una strategia di 
informazione completa

Sei mesi

Monitoraggio costante dei lavori ed azioni in 
corso attraverso il lavoro del tavolo operativo

Tre mesi

Certificazione turistica che identifichi e 
qualifichi le strutture economiche sul territorio

Quattro anni

 

Incidere sull’identità territoriale, implementando politiche d’immagine e di c.	
comunicazione integrata 

Attività Descrizione Tempi
Marketing 
territoriale

Creazione di un’immagine - brand Sei mesi
Realizzazione materiale informativo e 
promozionale

Sei mesi

Realizzazione di un sito internet che funzioni 
da portale di promozione turistica di ciò che 
il territorio propone come offerta ricettiva, 
ristorativa e intrattenimento.

Sei mesi

Partecipazione a fiere di settore Due anni

 

Intervenire sui flussi turistici per destagionalizzare l’offerta turisticad.	
Attività Descrizione Tempi

Programmazione eventi Strutturazione di iniziative distribuite lungo i 12 
mesi dell’anno

Sei mesi

Organizzazione di un calendario dettagliato 
delle manifestazioni, spettacoli ed eventi da 
programmare anticipatamente al fine di inserirlo 
nei canali di promozione

Sei mesi

Apertura mensile di palazzi storici, chiese e 
mostre all’interno di un circuito studiato per dar 
modo ai turisti di poter visitare il centro storico 
di Padula.

Sei mesi

Chiusura periodica al traffico di alcune strade per 
creare percorsi pedonali

Sei mesi
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Conclusioni:
da spettatori passivi

a protagonisti propositivi

Questo lavoro, sicuramente non esaustivo, vuole essere un tentativo di promozione 
della progettualità all’interno della comunità padulese lungo la direttrice della filiera 
turistica.

L’analisi dei dati relativi al Progetto Integrato Territoriale Certosa di Padula complementati 
dai dati sulla ricettività padulese e sulle presenze turistiche, permettono di mettere in 
evidenza una serie di elementi per sfruttare al meglio le opportunità future di risorse 
da investire sul nostro territorio.
Il primo dato che va sottolineato è la bassa incidenza delle singole azioni, sia per quanto 
riguarda il coinvolgimento e l’integrazione di tutti i soggetti nello sviluppo locale, sia per 
il basso impatto delle politiche di promozione turistica, che vengono evidenziate dal 
decremento delle presenze in Certosa.
Si pone, cioè, un problema qualitativo di progettualità, a fronte di un ammontare 
di risorse pubbliche che è cresciuto in maniera esponenziale grazie alle politiche di 
supporto alle aree svantaggiate dell’Unione Europea.

La nostra società ha l’obbligo di tutelare e valorizzare il patrimonio artistico e culturale 
del territorio come forma di rispetto verso le generazioni future. La trasmissione 
dell’identità di un luogo passa attraverso la sensibilità di chi ne riesce a tramandare i 
valori.
Gli spunti, pertanto, che  in qualche modo sono stati trattati hanno la pretesa di 
rafforzare “la coscienza comune” di tutti i cittadini.
La grande speranza che aleggia in queste pagine rappresenta la volontà di riscatto di 
una generazione alla ricerca di nuove opportunità.

Conclusioni
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Allegati
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I Piani di Gestione sono stati introdotti dall’UNESCO che non ha né proposto un modello 
unico, né fornito una definizione di Piano di Gestione. Infatti, ogni realtà nazionale e 
locale ha la possibilità di individuare la configurazione più idonea per tale strumento, 
alla luce della normativa vigente e delle specifiche situazioni.

Le esperienze finora condotte in Italia hanno ripercorso lo stesso processo, evidenziando 
inoltre anche alcune tematiche di tipo economico e sociale. Infatti, l’iscrizione di un sito 
storico, culturale o archeologico alla World Heritage List  (Lista del Patrimonio Mondiale) 
sancisce il riconoscimento dell’importanza mondiale di un dato patrimonio, ma ne 
costituisce anche un importante momento di riflessione e di analisi delle opportunità 
per lo sviluppo reale capace di coinvolgere le risorse locali in una maglia di azioni 
integrate di tutela, conservazione e valorizzazione.

Ciascuna richiesta di iscrizione nella Lista del Patrimonio Mondiale deve, quindi, essere 
accompagnata da un Piano di gestione in cui viene descritto in che modo l’eccezionale 
valore del sito sarà tutelato. Obiettivo primario del Piano di gestione è quello di 
assicurare un’efficace protezione del bene, per garantirne la trasmissione alle future 
generazioni. Per questo motivo il Piano di gestione deve tener conto delle differenze 
tipologiche, delle caratteristiche  e delle necessità del sito, nonché del contesto culturale 
e/o naturale in cui si colloca. Può, inoltre, recepire i sistemi di pianificazione già esistenti 
e/o altre modalità tradizionali di organizzazione e gestione del territorio. Nel caso di 
siti seriali e/o transnazionali, il Piano di gestione deve garantire il coordinamento nella 
gestione delle componenti separate del sito.

In ambito nazionale, la legge 20 febbraio 2006, n. 77 “Misure speciali di tutela e 
fruizione dei siti italiani di interesse culturale, paesaggistico e ambientale, inseriti nella 
‘lista del patrimonio mondiale’, posti sotto la tutela dell’UNESCO” introduce i Piani di 
gestione per i siti italiani già iscritti nella Lista, al fine di assicurarne la conservazione e 
creare le condizioni per la loro valorizzazione; la legge prevede l’approvazione dei Piani 
di gestione e misure di sostegno anche per la loro elaborazione.

Allegato 1:
Certosa di San Lorenzo: 

come gestire un  monumento
patrimonio dell’Unesco

Piani di Gestione 
UNESCO

Esperienze italiane

Obiettivi del Piano

Legislazione
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Per dare seguito alle richieste dell’UNESCO relative alla necessità per i siti inseriti nella Lista del Patrimonio 
Mondiale di dotarsi di un Piano di gestione, il Ministero per i Beni e le Attività Culturali ha avviato diverse 
iniziative specifiche:

Una Commissione consultiva, appositamente istituita, ha fornito le Linee guida per la redazione e 1.	
l’attuazione dei piani di gestione;
L’Ufficio Lista Patrimonio  Mondiale UNESCO, con il supporto della Società Ernst & Young,  ha definito 2.	
la metodologia ed un modello per la realizzazione dei Piani di gestione. Tale modello,  partendo dalle  
migliori esperienze internazionali (in particolare quelle anglosassoni) e dalle prime, sperimentali 
applicazioni italiane (piani di gestione del Val di Noto, e Val d’Orcia), rinnova le finalità di preservazione 
nel tempo dei valori del sito alla luce delle più recenti riflessioni che attribuiscono al patrimonio culturale 
un ruolo, sempre più significativo, nel quadro dei modelli di sviluppo fondati sulle identità locali e 
sulla valorizzazione delle risorse endogene di un territorio. Il modello proposto riprende l’approccio 
logico-metodologico del Piano di gestione delle Necropoli etrusche. Viene definito un sistema 
integrato di gestione territoriale che, partendo dai valori universali che hanno motivato l’iscrizione 
nella Lista del Patrimonio Mondiale, identifica obiettivi sostenibili di sviluppo e stabilisce i piani ed i 
programmi necessari per raggiungere quelli di breve e medio termine. Il modello individua altresì  le 
possibili modalità di attuazione e coordinamento del Piano, gli specifici indicatori utili a verificarne il 
conseguimento e la struttura gestionale più idonea alla sua implementazione. 
Il documento tecnico di programmazione per l’avvio operativo del Piano di gestione del sito “Le città 3.	
tardo barocche del Val di Noto” (9), redatto da Mecenate 90, ha portato un ulteriore contributo 
alla metodologia, individuando un percorso di programmazione negoziata atto ad assicurare un 
coinvolgimento ed una condivisione quanto più ampi possibile al processo gestionale. Il documento 
definisce ulteriormente il sistema di monitoraggio del Piano di gestione, individuando un set di indicatori 
di realizzazione, di risultato e di impatto.

Grafico 3: Il processo del Piano di Gestione  
(Fonte: Progetto di definizione di un modello per la realizzazione dei Piani di Gestione dei siti UNESCO)
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Allegato 2:
Questionario

indagine condotta presso 
le strutture ricettive

Per una migliore comprensione dei dati esposti nel capitolo inerente le strutture 
ricettive si allega il questionario somministrato agli operatori turistici.

Dati anagrafici Nome intervistato, Qualifica, Indirizzo, Telefono, Fax, E-mail

Dati Struttura Nome struttura, Anno di apertura, Numero stanze, Numero posti letto, 
Numero posti a sedere, Servizi offerti

Dati Generali Lei si occupa degli aspetti organizzativi della sua struttura?

Lei si occupa degli aspetti di promozione e marketing?

Sviluppo  del 
Turismo

Indichi quale dei seguenti aspetti ritiene più importante nella sua area 
per garantire uno sviluppo sostenibile del turismo? (definire un ordine di 
priorità decrescente da 1 a 5)
Un aumento dei flussi turistici

Una migliore conservazione delle risorse ambientali»»
Una migliore tutela e valorizzazione delle risorse storiche e culturali»»
Una collaborazione più stretta fra gli operatori sia pubblici che privati»»
Una politica di gestione del territorio più attenta da parte delle    »»

      amministrazioni locali
Un maggiore coinvolgimento della popolazione nelle politiche di »»

      gestione del territorio
Altro (specificare):»»

Forum del Turismo La creazione di un “Forum sul Turismo” e di un Tavolo di Programmazione 
e di Concertazione costituito da operatori turistici, cittadini e Istituzioni 
potrebbe rappresentare  per Lei uno strumento per facilitare lo sviluppo 
dei temi riportati al punto precedente del questionario?

Indichi alcuni suggerimenti in merito.
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Qualità del 
Soggiorno

Indichi i tre aspetti che nella sua area turistica contribuirebbero a migliorare 
il soggiorno dei suoi ospiti.

Accessibilità alla località»»
Servizi di informazioni turistiche »»
Qualità della sistemazione»»
Ospitalità dei residenti »»
Atmosfera tipica e ricca di tradizioni»»
Qualità e varietà dello shopping»»
Qualità e varietà della ristorazione tipica»»
Servizi e attrezzature sportive»»
Attrattive naturali e paesaggistiche»»
Attrattive culturali, artistiche e religiose»»
Conservazione dell’ambiente»»
Pulizia della città e dei siti turistici»»
Livello di inquinamento»»
Sicurezza personale»»
Efficienza dei servizi pubblici (trasporti banche medici ecc.)»»
Servizi e attrezzature per il divertimento, intrattenimento»»
Altro (specificare)»»

Promozione 
Turistica

Indichi qual è il miglior canale di promozione, attribuendo un ordine di 
importanza crescente da 1 a 5, utile alla scelta di una struttura ricettiva.

Guide turistiche»»
Stampa specializzata»»
Consigli di amici e conoscenti»»
Uffici Informazioni Turistiche»»
Appartenenza a catene/network specializzati»»
Marchi di qualità internazionali (ad es. ISO, EMAS, Ecolabel)»»
Marchi di qualità locali»»
Portale internet »»
Altro (specificare)»»

Strumenti 
Gestionali

Indichi qual è, secondo Lei, l’importanza dei seguenti strumenti gestionali 
per aumentare la sostenibilità della sua struttura ricettiva, esprimendosi 
con un voto da 1 (Completamente inutile) a 10 (Indispensabile) e 
segnalando quelli  già applicati nella sua attività.

Pianificazione e organizzazione delle attività»»
Sensibilizzazione e coinvolgimento della clientela»»
Formazione del personale»»
Sensibilizzazione e coinvolgimento del personale »»
Incentivazione economica del personale»»
Promozione dei trasporti a minore impatto ambientale»»
Promozione del patrimonio storico e culturale locale»»
Maggiore utilizzo di prodotti alimentari locali e biologici»»
Questionari sulla soddisfazione dei clienti»»
Libro dei reclami e dei suggerimenti»»
Associazione a catene o network specializzati»»
Ottenimento di una certificazione di qualità ambientale»»
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